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PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
 
                      TRA 
 

                               ISTITUZIONE SCOLASTICA E FAMIGLIA 
 

Premessa 

La scuola secondaria di Primo Grado “Catullo”, in accordo con le direttive ministeriali  (D.P.R. 

n.249/1998) propone il seguente patto educativo per definire in modo dettagliato e condiviso diritti 

e doveri nel rapporto tra l’istituzione scolastica e le famiglie. Il patto educativo nasce dall’intento di 

coinvolgere docenti e genitori nella condivisone della responsabilità educativa. 

 

Fondamenti 

È centrato sul rispetto della dignità della persona, sull’assunzione di un comportamento 

responsabile, sul rispetto delle cose come beni di fruizione comune e ha come obiettivo la 

prevenzione di comportamenti scorretti e il generale miglioramento della convivenza civile. 

Il rispetto di tale patto da parte dei soggetti coinvolti (studenti, docenti, genitori) è elemento 

basilare per costruire una relazione di fiducia reciproca e una linea di lavoro comune per innalzare 

la qualità dell’Offerta formativa e garantire agli alunni il successo formativo. 
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Indicazioni per l’alunno  
 
L’alunno ha il diritto di: 
 

- Essere ascoltato. 

- Poter sbagliare ed essere ripreso in modo educativo. 

- Essere aiutato nel risolvere positivamente i conflitti e ricomporre le relazioni compromesse. 

- Conoscere gli obiettivi educativi e didattici del suo curricolo e del suo percorso formativo. 

- Usufruire del tempo scolastico e delle opportunità che in esso sono organizzate. 

- Vivere a scuola in ambienti sicuri, sani e puliti. 

- Essere valutato in modo serio e trasparente. 

- Non essere vittima di episodi di bullismo e cyberbullismo. 

 

 

 

L’alunno ha il dovere di: 
 

- Comportarsi in modo corretto e rispettoso con gli adulti e i compagni. 

- Rispettare il regolamento scolastico e l’ambiente scolastico. 

- Utilizzare correttamente le strutture e gli strumenti dati a disposizione nelle aule tematiche. 

- Essere puntuale. 

- Abbigliarsi in modo ordinato, pulito ed appropriato. 

- Cooperare all’attività didattica e alla vita dell’istituto. 

- Presentarsi a scuola con il materiale richiesto. 

- Esplicitare agli insegnanti le proprie eventuali difficoltà. 

- Assolvere con ordine e senso di responsabilità ai propri impegni. 

- Dissociarsi da episodi di bullismo e cyberbullismo: invitare gli autori a desistere da tali 

comportamenti e denunciare a genitori e/o insegnanti tali comportamenti 

 

 

 

 

 

 

 



 

Indicazioni per l’insegnante 

L’insegnante ha il diritto:  
 

- Al rispetto nel suo ruolo ed operato. 

- Alla collaborazione e al supporto dei genitori nella sua opera educativa. 

- Alla cooperazione dei colleghi nella gestione della classe e nell’elaborazione di percorsi 

formativi personalizzati. 

- Alla cooperazione dello staff direttivo, amministrativo ed ausiliario nei compiti di supporto 

all’insegnamento. 

- Di adottare ed applicare, nell’ambito della propria libertà di insegnamento ed esperienza 

personale, le scelte metodologiche ed educative che più ritiene opportune in relazione con 

il Piano dell’Offerta Formativa. 

 

 

L’insegnante ha il dovere di: 
 

- Conoscere il regolamento della scuola. 

- Mettere in primo piano la formazione morale e civile dello studente. 

- Esplicitare e motivare il proprio intervento didattico quanto a contenuti, metodi, modalità di 

verifica e criteri di valutazione. 

- Precisare le finalità e i traguardi da raggiungere nella propria disciplina. 

- Agire nel rispetto delle decisioni collegiali. 

- Ascoltare, assistere ed orientare l’allievo nel suo percorso educativo. 

- Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia. 

- Sanzionare i comportamenti degli alunni che configurano mancanze disciplinari, secondo 

quanto previsto dal regolamento disciplinare. 

- Organizzare interventi prevenzione in materia di bullismo e cyber bullismo. 

- Gestire le situazioni problematiche di bullismo/cyberbullismo sia attraverso interventi 

educativi sia attraverso i necessari provvedimenti disciplinari. 

- Segnalare ai genitori e alle autorità competenti i casi di bullismo/cyberbullismo di cui viene 

a conoscenza. 

  



 

Indicazioni per i genitori 

I genitori hanno il diritto di: 
 

- Partecipare alle fasi di informazione e formazione promossi dalla scuola o dalle 

associazioni dei genitori. 

- Vedere tutelati il benessere e la salute dei figli, nell’ambito della comunità scolastica, nel 

rispetto della riservatezza. 

- Conoscere l’offerta formativa e didattica della scuola. 

- Essere informati circa il percorso educativo e didattico dei propri figli. 

- Esprimere pareri e proposte. 

- Effettuare assemblee di classe, di sezione o di Istituto nei locali della scuola, su richiesta 

dei rappresentanti e concordando col Dirigente scolastico data e ora di svolgimento. 

 

 

I genitori hanno il dovere di:  

 

- Conoscere il regolamento della scuola (disponibile presso la Segreteria della Scuola e sul 

sito). 

- Incontrare periodicamente gli insegnanti e controllare avvisi e comunicazioni sul diario. 

- Giustificare, di propria mano, le assenze. 

- Sostenere e controllare i propri figli nel mantenimento degli impegni 

scolastici,disincentivando comportamenti ed atteggiamenti scorretti. 

- Informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico del figlio. 

- Risarcire i danni arrecati dal proprio figlio ai locali, agli arredi, ai materiali e alle attrezzature 

della scuola. 

- Segnalare tempestivamente alla scuola e/o alle autorità competenti episodi di 

cyberbullismo di cui venissero a conoscenza 

- Collaborare con la scuola nella gestione degli episodi di cyberbullismo. 

 

 
 
 
 
 



 
 
Le sanzioni hanno sempre valore educativo e puniscono il comportamento e l’atteggiamento, non la 
persona. Le sanzioni sono in ordine progressivo in base alla gravità o alla frequenza della mancanza. 

CODICE DISCIPLINARE ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
(D.P.R. 249/98 INTEGRATO DAL D.P.R.235/07) 

 
 

AREA 1: Frequenza regolare e comportamento corretto che non comprometta il 
regolare svolgimento delle attività didattiche 

INFRAZIONE SANZIONE ORGANO 
COMPETENTE 

Ripetuto disturbo ed 
interruzioni delle lezioni 

Richiamo scritto sul registro di 
classe e comunicazione ai 
genitori 
 

Docente / Dirigente scolastico 

Ritardi frequenti Comunicazione ai genitori (a 
partire dal terzo ritardo) 
 

Coordinatore di classe 

Falsificazione della firma dei 
genitori 

Sospensione per un giorno con 
obbligo di frequenza per attività 
a favore della comunità 
scolastica 
 

Dirigente scolastico /Consiglio 
di Classe 

Uscita arbitraria dall’aula senza 
autorizzazione dell’insegnante 

Richiamo scritto sul registro di 
classe 
 

Docente / Dirigente scolastico 

Uso di cellulari e altri dispositivi 
elettronici durante le ore di 
lezione 

Ritiro immediato dell’oggetto e 
convocazione dei genitori 
Deferimento alle autorità 
competenti nel caso in cui lo 
studente utilizzi dispositivi per 
riprese non autorizzate o 
comunque lesive della dignità 
altrui / Abbassamento del voto 
di comportamento 
 

Docente / Dirigente scolastico 

 
  
  



  

AREA 2: Rispetto degli altri – Convivenza civile 

INFRAZIONE SANZIONE ORGANO 
COMPETENTE 

Scorrettezze o molestie verso i 
compagni 

Richiamo scritto sul registro di 
classe / convocazione dei 
genitori 
 

Docente 

Insulti o termini volgari rivolte a 
compagni o personale della 
scuola  

Sospensione di un giorno con 
obbligo di frequenza per attività 
a favore della comunità 
scolastica 
 

Dirigente scolastico /Consiglio 
di Classe 

Minacce, intimidazioni, ingiurie 
ed offese verbali che irridono, 
discriminano e prevaricano gli 
altri. 
 

Sospensione dalle lezioni da 
uno a tre giorni con obbligo di 
frequenza 

Dirigente scolastico /Consiglio 
di Classe 

Percosse, aggressione fisica, 
atti di violenza o 
comportamenti lesivi della 
propria ed altrui incolumità 
 

Allontanamento dalle lezioni 
fino a 15 giorni 

Dirigente scolastico /Consiglio 
di Classe 

Recidiva dei comportamenti 
sopraelencati o atti che violino 
gravemente la dignità e il 
rispetto della persona o 
generino una concreta 
situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone 
 

Allontanamento dalle lezioni 
per un periodo superiore ai 15 
giorni 

Consiglio di Istituto 

Recidiva in atti configuranti 
reato o connotati da grave 
violenza o tali da generare  
allarme sociale 

Esclusione dallo scrutinio 
finale, non ammissione 
all’esame di Stato, 
allontanamento fino al termine 
delle lezioni, segnalazione alle 
autorità di competenza 
 

Consiglio di Istituto 

 
  



  

AREA 3: Rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute 

INFRAZIONE SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

Comportamento che può 
incidere sulla sicurezza propria 
e altrui: 

·         correre nei corridoi o 
per le scale 
·         spintonarsi 
·         allontanarsi dal 
gruppo classe durante gli 
spostamenti interni ed 
esterni alla scuola 
·         uscire dall’edificio 
scolastico durante l’orario 
di lezione 
·         introduzione a 
scuola di oggetti che 
mettano in pericolo 
l’incolumità propria e altrui 
 

  

Richiamo scritto / 
convocazione dei genitori / 
esclusione dalla partecipazione 
a viaggi di istruzione e/o visite 
guidate (previo parere del 
Consiglio di Classe) 
  
  
  
  
 
 
 
Sospensione dalle lezioni di un 
giorno con obbligo di frequenza 
nel caso di gravi e/o ripetute 
violazioni delle disposizioni 

Docente / Consiglio di Classe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigente scolastico /Consiglio 
di Classe 

Violazione delle disposizioni di 
sicurezza: 

·         intralcio uscite di 
sicurezza 
·         utilizzo improprio 
dell’allarme 
·         uso improprio scale 
antincendio 
·         manomissione delle 
attrezzature di sicurezza ( 
estintore, ….) 

Richiamo scritto / 
convocazione dei genitori / 
esclusione dalla partecipazione 
a viaggi di istruzione e/o visite 
guidate (previo parere del 
Consiglio di Classe) 
Risarcimento pecuniario 
dell’eventuale danno arrecato 
  
Sospensione dalle lezioni di un 
giorno con obbligo di frequenza 
nel caso di gravi e/o ripetute 
violazioni delle disposizioni 
 

Docente / Consiglio di Classe 
  
  
  
  
  
Dirigente scolastico /Consiglio 
di Classe 

Violazione del divieto di fumo 
ed introduzione a scuola di 
sostanze non lecite 

Richiamo scritto, immediata 
convocazione dei genitori, 
sanzione pecuniaria (cfr. legge 
antifumo) 
Nel caso di introduzione di 
sostanze non lecite denuncia 
alle autorità competenti 
 

Docente / Dirigente scolastico 
  
Dirigente scolastico 

 
  



 

AREA 4: Rispetto dell’ambiente, delle attrezzature  e delle strutture 

INFRAZIONE SANZIONE ORGANO COMPETENTE 

Non mantenimento della pulizia 
dell’aula, degli ambienti 
scolastici e del giardino 
 

Richiamo  verbale e/ o scritto  e 
obbligo di riparazione 
immediata 

Docente / Dirigente scolastico 

Scritte su muri, porte o banchi Richiamo scritto / 
convocazione dei genitori e 
obbligo di riparazione / 
risarcimento pecuniario del 
danno arrecato 
 

Docente / Dirigente scolastico 

Danneggiamento degli arredi 
scolastici 

Richiamo scritto  / 
convocazione dei genitori e 
obbligo di riparazione / 
risarcimento pecuniario del 
danno arrecato 
 

Docente / Dirigente scolastico 

Danneggiamento o sottrazione 
di beni, attrezzature dei 
compagni o della scuola 

Obbligo di riparazione  e 
risarcimento pecuniario del 
danno arrecato e sospensione 
dalle lezioni con obbligo di 
frequenza 
 

Dirigente scolastico 

 
 
 

 


